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VERTICAL FARMING

Il termine “vertical farming” viene coniato nel 1915 dal geologo americano Gilbert Ellis Bailey. 

“Cosa si intende per vertical farming?” Il funzionamento di una vertical farm si basa su un 

approccio integrato che combina tecnologie avanzate e pratiche agricole sostenibili. Le piante 

vengono coltivate in scaffali verticali, dove ricevono acqua, nutrienti e luce artificiale in modo 

ottimizzato per favorire la crescita.



KIT PRONTI VENDUTI SU INTERNET

Su internet si trovano kit di coltura idroponica verticale già pronti, in pratica solo da assemblare, il 

loro costo è di circa 200 euro o 2000 (in base ai materiali utilizzati). 

Per evitare uno spreco di materiale nuovo, seminuovo o anche usato noi riutilizzeremo qualsiasi cosa 

possibile, riducendo così la spesa finale.



COME NUTRIRE LE PIANTE IN IDROPONICA?

Per praticare l'idrocoltura, è consigliabile utilizzare l'acqua distillata, che servirà a riempire 

l'idrovaso per circa un terzo della sua altezza. Questo perché l'acqua del rubinetto potrebbe 

risultare con una concentrazione elevata di calcare, sostanza non adatta a questa tipologia di 

coltivazione.



QUALE CONCIME UTILIZZARE?
Idropon R è una speciale resina sintetica a scambioionico appositamente studiata per conferire il 

migliorenutrimento alle piante coltivate in idrocoltura,consentendo loro di essere alimentate in modo 

gradualeed equilibrato.



COME OSSIGENARE L'ACQUA?

L'ozono rappresenta un metodo efficace per ossigenare l'acqua destinata alle piante. I coltivatori 

possono utilizzare i generatori di ozono per ossigenare l'acqua in un serbatoio esterno, per poi 

introdurre l'acqua satura di ossigeno nella cisterna principale.



PIANTE ADATTE PER LA COLTURA IDROPONICA
Le piante più adatte per la coltura idroponica sono quelle a foglia verde, tra cui lattuga e 

bietola, ma ci sono anche le orchidee e i cetrioli che sono ottimi per questa tipologia di 

coltivazione!



PRO E CONTRO
PRO:                                                                                         CONTRO:

1. Ottimizzazione dello                                                                1. Alto costo iniziale

2. Risparmio idrico                                                                       2. Consumo energetico 

3. Coltivazione indipendente dalle condizioni                              3. Limitazioni nella coltura

Climatiche                                                                                    4. Competenze tecniche   

4. Produzione costante tutto l’anno                                               5. Dipendenza tecnologica

5. Assenza di pesticidi e fertilizzanti chimici                                6. Difficoltà di scalabilità     

6. Riduzioni emissioni CO2                                                                                         

7. Maggior resa per metro quadrato                                             

8. Automazione e innovazione 



IL NOSTRO LAVORO
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